
N
on ce l’ha fatta il mare-

sciallo Silvio Mirarchi,

53 anni, in servizio a

Marsala. Mirarchi, sposato e

padre di due figli, è morto al-

l’Ospedale Civico di Palermo

dove era stato ricoverato dopo

essere stato ferito, martedì in

tarda serata, in un agguato nelle

campagne marsalesi. I medici

hanno tentato tutto il possibile

per salvargli la vita ma malgrado

il delicato intervento chirurgico

fatto dall’equipe operatoria del

“Paolo Borsellino” di Marsala e

malgrado l’assistenza dei medici

del Civico, Silvio Mirarchi è de-

ceduto per le ferite riportate. 

Il maresciallo è stato colto di

sorpresa, alle spalle, mentre in-

sieme ad un collega è stato rag-

giunto da un colpo di arma da

fuoco mentre si trovava nei

pressi di una serra che veniva te-

nuta sotto controllo perché uti-

lizzata per la coltivazione di

marijuana. La coltivazione ille-

gale era stata individuata in una

serra, appunto, situata nelle cam-

pagne del marsalese tra le con-

trade Ciavolo e Ventrischi.

Mirarchi è stato colpito alla

schiena ed è stato immediata-

mente soccorso dal suo collega

rimasto illeso nell’agguato. 

Naturalmente è forte il sospetto

che gli autori dell'attentato pos-

sano essere i proprietari, o co-

munque, i guardiani della

piantagione su cui i militari sta-

vano indagando.  

Ai familiari del sottufficiale

dell’Arma sono giunti gli atte-

stati di solidarietà e vicinanza

anche da parte del Presidente

della Repubblica, Sergio Matta-

rella, e del Presidente del Consi-

glio dei Ministri, Matteo Renzi.

Sdegno e dolore in tutta la pro-

vincia di Trapani, per un figlio di

questo Paese - sottopagato come

tutti gli uomini delle Forze

dell’Ordine - che ha perso la vita

combattendo la criminalità orga-

nizzata.

Troppi episodi criminali più o

meno gravi in provincia di Tra-

pani nell’ultimo anno. Specie a

Marsala dove le armi da fuoco

sembrano essere diventate alla

portata di tutti.

Michele Caltagirone
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MARESCIALLO DEI CARABINIERI 
di Nicola Baldarotta

La donna di 57 anni aggredita domenica a a Val-

derice e ritrovata priva di sensi in un terreno nella

via Toti, ieri ha ripreso conoscenza ma rimane an-

cora in stato confusionale. Le sue condizioni re-

stano comunque ancora gravi. I magistrati della

Procura di Trapani che coordinano le indagini

condotte dai carabinieri hanno provato a interro-

gare la donna, ma per il momento non hanno ri-

cevuto risposte, la donna dice di non ricordare

quello che le è successo. Inutile specificare che

le indagini sono in corso a 360°. Sull’episodio è

intervenuto ieri il sindaco di Valderice, Mino Spe-

zia. “Alla violenza si risponde con la legge e con

la giustizia. I fatti di queste ore, l’aggressione a

Valderice ad una donna indifesa ed il ferimento

del carabiniere a Marsala, impongono una rifles-

sione ma, soprattutto, una forte azione di contra-

sto. La mia comunità è profondamente scossa da

una violenza cieca e selvaggia che si è abbattuta

su una donna che non ha potuto difendersi. Av-

verto e sento un

senso di smarri-

mento che soltanto

la fiducia nelle istitu-

zioni e nelle regole del

vivere civile può argi-

nare e superare. L’Amministrazione Comunale si

fa garante della tutela dell’identità di una comu-

nità che rifiuta ogni forma di violenza e di so-

praffazione. La richiesta di maggiore sicurezza e

di maggiori controlli è stata consegnata alle Au-

torità competenti”.

Valderice, il sindaco Spezia sull’aggressione di lunedì sera

L’uccisione del maresciallo Mi-

rarchi a Marsala è una di quelle

cose che viene difficile accet-

tare. No, non cadete nel facile

qualunquismo affermando che

“fa parte dei rischi del me-

stiere”. Un carabiniere, anche se

maresciallo capo, non guadagna

lauti stipendi, arriva al massimo

ad avere una mensilità di poco

superiore a quella di un impie-

gato del Comune dove, invece,

i funzionari raggiungono cifre

che fanno venire il capogiro.

Mirarchi è stato colpito alle

spalle in maniera codarda da

qualcuno che ha usato un’arma

di grosso calibro.

Nel marsalese a quanto pare è

facile venire in possesso di pi-

stole o armi in genere. Negli ul-

timi mesi le cronache

raccontano di diversi episodi

dove le pistole hanno sparato e

di diverse morti. Marsala è un

territorio che sta diventando

sempre più difficile da gestire,

per le Forze dell’Ordine. Un ter-

ritorio dove il business della

marjuana pare continui ad es-

sere fiorente e massiccio.

E dove è facile, reitero, trovare

armi da utilizzare.

Cosa si può fare, oltre ad indivi-

duare gli assassini di Mirarchi,

per stoppare questo crescendo di

criminalità? 

Era in appostamento nel pressi di una col-

tivazione di marijuana in contrada Ciavolo
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Nulla da fare, SKY non vuole il maxi
schermo per la gara di andata Play Off

Rifondazione Comunista chiede al Prefetto di intervenire

I
n merito alle varie richieste

pervenute all'Amministra-

zione Comunale, di proiet-

tare su maxi schermo la diretta

televisiva degli incontri di cal-

cio, relativi ai Play Off, che

coinvolgono la nostra squadra, il

Comune di Trapani precisa che

sono stati presi contatti con la

direzione di Sky Italia, deten-

trice esclusiva dei diritti televi-

sivi, per avere l'autorizzazione

alla visione, in pubblico spazio.

“La risposta, purtroppo - preci-

sano dal Comune capoluogo - è

stata negativa”. 

Riportiamo di seguito una parte

di quanto comunicato da Sky al-

l’Amministrazione comunale:

"Siamo spiacenti, ma non rite-

niamo di poter concedere tale

autorizzazione. Una simile ini-

ziativa da parte Vostra sarebbe

fortemente pregiudizievole dei

diritti esclusivi da noi acquistati

e arrecherebbe un grave e ingiu-

stificato danno alla nostra so-

cietà..."

Anche noi tramite il giornale

avevamo sollecitato il Comune

a predisporre la diretta in piazza

dell’incontro di domenica po-

meriggio fra il Pescara ed il Tra-

pani, gara di andata della finale

playoff per l’accesso alla serie A

ed anche alcuni consiglieri, in

particolare Ninni Passalacqua,

avevano fatto lo stesso così

come l’associazione “Progetto

per Trapani”.

Nei giorni scorsi, prima che il

Comune si attivasse a seguito

delle varie sollecitazioni, l’idea

di organizzare la diretta su ma-

xischermo era venuta a Gio-

vanni De Santis, ancora “in

servizio” per il Luglio Musicale

Trapanese. Ieri, però, la brutta

notizia con la risposta negativa

del colosso televisivo Sky che

detiene i diritti tv.

A seguito del diniego di Sky, co-

munque, visto che il Prefetto po-

trebbe autorizzare la messa in

onda per motivi di pubblica si-

curezza, ieri pomeriggio è stata

inviata allo stesso una lettera

aperta da parte del segretario

provinciale del Partito della Ri-

fondazione Comunista, profes-

sor Giuseppe Sanfilippo, con la

quale chiede al Prefetto di sen-

sibilizzare i vertici Sky affinchè

la partita Pescara-Trapani venga

trasmessa su schermo gigante in

pubblica piazza. 

“Sarebbe giusto che il business

- commenta Sanfilippo - la-

sciasse il posto ai più che sacro-

santi motivi di ordine pubblico”.

Da martedì è gratuita la visione della tv nelle

stanze dei piccoli pazienti del reparto di pedia-

tria dell’ospedale Vittorio Emanuele di Castel-

vetrano.

Come negli altri reparti del nosocomio era in es-

sere una convenzione con una azienda privata

che permetteva, dietro il pagamento di un euro

ogni due ore, la visione della Tv. Un servizio ag-

giuntivo che si offriva ai pazienti.

E’ stato l’assessore regionale alla salute Baldo

Gucciardi, sollecitato da un paziente lì ricove-

rato, che è subito intervenuto, interessando della

questione il direttore generale dell’Azienda Sa-

nitaria Provinciale di Trapani Fabrizio De Ni-

cola.

“Quando l’assessore mi ha chiamato – ha spie-

gato De Nicola – spiegandomi la vicenda, di cui

non ero a conoscenza, ho dato subito disposi-

zione agli uffici di provvedere, non solo per la

piena sinergia con la quale collaboriamo, ma

anche perché abbiamo una particolare atten-

zione verso i piccoli pazienti ricoverati nelle no-

stre strutture ospedaliere. Devo dire che ho

anche incontrato la piena disponibilità del pro-

prietario della ditta affidataria”.

Castelvetrano, la tv è gratis per i piccoli 
pazienti dell’ospedale Vittorio Emanuele
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La chiusura di un tratto della spiaggia di Marausa

diventa oggetto di un'indagine giudiziaria. La

Procura della Repubblica di Trapani ha infatti

aperto un fascicolo a carico di ignoti per far luce

sulla vicenda, a seguito di un esposto presentato

dall'associazione Co.Di.Ci che ha raccolto le la-

mentele di diversi cittadini, residenti e villeg-

gianti nella frazione balneare trapanese. "La cosa

importante - si legge nella nota diffusa da

Co.Di.Ci - è che si faccia completa luce su

quanto accaduto e se si è in presenza di violazioni

delle norme di legge, oppure se tale recinzione

sia regolare". L'avvocato Vincenzo Maltese, se-

gretario della sezione Co.Di.Ci di Trapani, in at-

tesa di conoscere l'esito delle indagini non

esclude di "avviare ulteriore azione giudiziaria in

sede civile".

Marausa, la chiusura di un tratto della spiaggia 
diventa un “caso” per la Procura di Trapani
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Sbarca a Pantelleria e viene arrestato a Trapani, 

in manette cittadino tunisino ricercato dal 2010

Manette per un cittadino tunisino, ricer-

cato dal 2010 per reati contro il patrimo-

nio

E' stato arrestato qualche giorno dopo

aver rimesso piede sul suolo italiano.

Sono scattate le manette per Ghofran

Gendoubi, 36 anni, tunisino, che lo

scorso 29 maggio era giunto al porto di

Pantelleria insieme ad altri 39 connazio-

nali. Erano stati intercettati a bordo di un

gommone a circa 22 miglia dall'isola.

Successivamente sono stati trasferiti all'-

hotspot di Trapani. L'attività investigativa

della sezione "Criminalità straniera" della

squadra mobile di Trapani è stata avviata

al termine delle consuete procedure di ri-

conoscimento. Ghofran Gendoubi era ri-

cercato dal 2010 per una rissa e per

svariati furti e rapine commesse in Italia.

Motivo per cui è stato arrestato e trasfe-

rito al carcere di Trapani. L'uomo dovrà

scontare sei anni di reclusione dopo la

sentenza emessa a suo tempo dal Tribu-

nale di Perugia.

Francescfo Catania

Non mi sorprende che l'evento in

rassegna in questi giorni, Trapa-

nInPhoto, di "Trapani" abbia solo

il nome e la location.

In fondo l'associazione I Colori

della Vita ha compiuto la scelta

più semplice. La stessa che hanno

prediletto altre associazioni prima

(e dopo) di loro puntando su alti-

sonanti nomi non autoctoni e ten-

tare di dare prestigio al proprio

evento, in una sorta di cerchio del-

l'eterno ritorno autoreferenziale

che però taglia fuori consapevol-

mente le tante eccellenze del terri-

torio.

Artisti che in quelle vetrine, finan-

ziate da pubbliche amministra-

zioni, avrebbero trovato il loro

dignitosissimo spazio oltre che ri-

conoscimento da parte di una co-

munità cittadina abbastanza chiusa

e timorosa di rilasciare attestati di

stima senza un qualche sollecito

esterno. 

E a questo punto del ragio-

namento entra in ballo la

stessa ragion d'essere asso-

ciazione culturale: mera or-

ganizzatrice di eventi

finalizzati all'auto promo-

zione, oppure trampolino di

lancio per talenti nostrani 

che, lontani dai centri artistici na-

zionali ed europei, trarrebbero be-

neficio dall'apporto di qualcuno in

grado di gettare ponti fra la limi-

tata realtà della periferia ed am-

bienti culturali dalle potenzialità

ben più solide?

Perché in fondo invitare ospiti è

tutto sommato facile quando il co-

mune finanzia. Ben più complesso

e gratificante, è riuscire ad identi-

ficare e promuovere artisti da far

competere sui mercati culturali

esterni cosicché, invece di impor-

tare cultura a suon di

biglietti verdi, si pos-

sano esportare i no-

stri artisti di frontiera

e magari mandarli a

testa alta nella serie

A della cultura na-

zionale.

Luca Sciacchitano

Artisti in serie A

Mazara, tre arresti effettuati dagli agenti del Commissariato 

di Polizia: uno di loro beccato mentre svaligiava un’abitazione

T
re arresti degli agenti del commis-

sariato di Mazara del Vallo dopo

un'operazione di controllo del ter-

ritorio. Giovanni Ingoglia, 30 anni, è

stato colto in flagranza di reato mentre

svaligiava un'abitazione. Dopo la conva-

lida dell’arresto, è stato sottoposto alle

misure cautelari dell’obbligo di dimora

nel comune di Mazara del Vallo e dell’ob-

bligo di firma, disposte dal giudice per le

indagini preliminari del Tribunale di Mar-

sala. Altre due persone sono state tratte in

arresto in esecuzione di altrettanti prov-

vedimenti restrittivi emessi dall’Autorità

giudiziaria: si tratta di Bernardo Calafato

, 23 anni, condannato definitivamente a

10 mesi e 10 giorni di reclusione per de-

tenzione a fini di spaccio di sostanze stu-

pefacenti e false dichiarazioni

sull’identità personale, e di Giuseppe Ca-

taldo, 67 anni, condannato in via defini-

tiva a 2 anni di reclusione per

inosservanza degli obblighi inerenti alla

sorveglianza speciale di pubblica sicu-

rezza.
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P
er certi versi battere lo Spezia e andare in fi-

nale play-off senza l’apporto di Petkovic è

stato molto importante. Il Trapani, per l’oc-

casione, ha così potuto dimostrare di essere un

grande gruppo anche senza l’apporto del suo uomo

di maggior prestigio, quello che ha elevato il tasso

tecnico della formazione allenata da Serse Cosmi.

I granata, inizialmente apparsi un po’ tesi, prima

sono riusciti a domare l’avversario e lo hanno steso

nel migliore dei modi con la micidiale arma delle

ripartenze. Provvidenziale è stato l’apporto di

Scozzarella, dimostratosi vero e proprio uomo faro

della squadra. Il giocatore, oltre a dettare i tempi,

ha corso in lungo e in largo offrendo una presta-

zione non solo altamente valida sul piano tecnico-

tattico ma anche per la grinta profusa. Un apporto

decisivo che ha dimostrato quanto sia fondamen-

tale l’apporto di questo giocatore che quando sta

bene riesce a condensare qualità e forza al centro-

campo granata. Essendo in diffida debbo confes-

sare che ho sperato che venisse ammonito contro

lo Spezia per saltare la sfida di andata della finale

in trasferta per poi ritrovarcelo nella gara di ritorno

al Provinciale. Ci auguriamo che ciò non accada

però se il giocatore beccasse l’ammonizione nella

gara d’andata della finale non sarebbe bello non ri-

trovarselo al Provinciale per la sfida decisiva. Ma

in questi casi è meglio lasciare tutto nelle mani del

destino. Per il resto la squadra ha evidenziato di

esserci senza sentire assolutamente la mancanza di

un classico punto di riferimento nella fase alta. Lo

dimostra la dichiarazione di Cosmi il quale ha af-

fermato che “Petkovic è un giocatore molto impor-

tante ma non insostituibile”. Prima della gara

qualcuno, sentendo della sua assenza, aveva storto

un po’ il muso ma alla fine il Trapani è stato ugual-

mente grande. A proposito di Petkovic, che nel

giorno della gara si trovava fuori sede per curarsi,

possiamo benissimo scrivere che il giocatore si

trova a Trapani e che pare sicuro che possa giocare

almeno una delle due finali. L’ho incontrato ieri in-

torno alle 14,30 sulla via Manzoni. L’unica cosa

che mi ha destato un po’ di preoccupazione è che

il croato zoppica vistosamente. Ci auguriamo che

le mani sapienti di chi lo ha in cura possano farlo

tornare in campo per questo decisivo finale dei

play off.  Per il resto è da lodare il grande rendi-

mento di tutti gli altri giocatori. A cominciare da

Nicolas sempre decisivo negli interventi per finire

agli ultimi entrati Citro e Torregrossa che hanno

confezionato il gol del raddoppio. Un Trapani in

crescendo che ha mostrato soprattutto nella se-

conda tranche della contesa una condizione fisica

invidiabile. Di conseguenza il prossimo avversario

dei granata è avvisato. Avrà sicuramente una brutta

gatta da pelare. 

Il Trapani delle meraviglie a testa alta
anche senza Petkovic. Il gruppo c’è. Sarà il Pescara ad affrontare la

finale dei play off col Trapani e

noi abbiamo dato uno sguardo

ai precedenti dei due allenatori

alle prese con questa lotteria

del calcio. Massimo Oddo ha

una sola esperienza in panchina

con i play off. Accadde lo

scorso anno. Il 16 maggio

2015, a una sola giornata dal

termine del campionato di

Serie B, subentra all'esonerato

Marco Baroni assumendo la

guida tecnica della prima squa-

dra, panchina che fu anche del

padre Francesco dal 1994 al

1996, primo caso nella storia

del calcio professionistico ita-

liano in cui padre e figlio ab-

biano allenato la stessa

squadra. Il 22 maggio vince lo

scontro diretto contro il Li-

vorno scavalcando in classifica

i labronici e l'Avellino, scon-

fitto in casa del già retrocesso

Brescia, portando il Pescara ai

play-off. Successivamente

vince lo scontro preliminare dei

play-off in gara secca a Perugia

per 2-1 e la sfida di andata e ri-

torno di semifinale contro il Vi-

cenza (1-0 all'Adriatico e 2-2 al

Menti) ma in finale il Bologna,

dopo due pareggi per 0-0 e 1-1,

ha la meglio per il miglior piaz-

zamento in classifica. Per Serse

Cosmi sono due le esperienze.

In C/2  fu l'Arezzo di Cosmi

quello che vinse i play-off per

salire in serie C1 nel 1998 con-

tro lo Spezia di mister Filippi,

di Zaniolo, Chiappara, Sottili e

Andreini. In campionato finì 0-

1 al "Picco" (gol di Baiocchi) e

0-0 al ritorno, nello spareggio

il gol beffa di Campanile al

123esimo minuto dopo il pari

nei tempi regolamentari fir-

mato Balducci e Chiappara.

Nel campionato di Serie B

2007-2008 guida il Brescia alla

conquista play-off, dove le ron-

dinelle vengono sconfitte in se-

mifinale dall'Albinoleffe,

vincendo l’andata 1-0 in casa e

perdendo nel ritorno 1-2 a Ber-

gamo, ma uscendo di scena, in

quanto che i seriani avevano

dalla loro il miglior piazza-

mento nella regular season. 

E ora sotto al Pescara di Oddo


